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città di Francesco Lomonaco

DETERMINAZIONE N° __25 del 15/01/2019

N° 630 di Protocollo Generale

N° d’ord. 79 Reg. Pubblicazioni

Area AMMINISTRATIVA Nr. d’ordine __  11_______ ___  del_ 09.01.2019       ___

Ufficio AFFARI LEGALI Nr. d’ordine ___02 __________  del _09.01.2019  _____

OGGETTO: CAUSA MAIELLARO LUCIA/ COMUNE DI MONTALBANO JONICO  LIQUIDAZIONE 
COMPETENZE  ALL’ AVV. GIUSEPPE RAGO              

                         
     Visto di regolarità contabile                                                   BILANCIO __2019__
     Attestante la copertura finanziaria                              cap.124 impegno    20            € 7.000,00 
     Art. 151-comma 4 - D. Lgs. 267/2000                                                                                                      
    Visto l’art. 147 bis D. Lgs. 267/2000

    Data _15.01.2019_                                               Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 
                                                                                                                      f.to  Rag. Antonio DAMIANO

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA
E SOCIO-CULTURALE

PREMESSO 
   
  CHE la Sig.ra Maiellaro Lucia, a mezzo dell’avv. Antonio Lo Franco, con atto del 17.01.1997, notificato a

mezzo posta ed acquisito agli atti del Comune in data 27.1.1997 con prot. n.963, presentava avanti alla
Pretura di Pisticci  atto di citazione finalizzato all’affermazione della  responsabilità di questo comune
nell’incidente occorso alla sig.ra Maiellaro in zona Montesano ed al conseguente risarcimento dei danni; 

      
     CHE valutata l’opportunità di resistere in giudizio per tutelare gli interessi del Comune, con deliberazione

di G.C. n.122 del 4/3/1997 si affidava l’incarico in questione all’avv.  Giuseppe Rago del foro di Matera,
impegnando la somma di L.2.000.000;

      CHE il giudizio si è concluso con sentenza n.846/2015 pubbl. il 28/09/2015 RG n.91005043/1997 con la
quale il Tribunale di Matera rigettava la domanda attorea compensando le spese di lite;

TENUTO CONTO :
-che l’avv. Giuseppe Rago con nota del 27.11.2018, acquisita agli atti dell’ente in data 29.11.2018 prot. n.
16654, richiedeva il  pagamento delle proprie competenze per un ammontare di € 13.165,64 compresi
accessori  di  legge,  invitando  contemporaneamente  l’ente  a  stipulare  convenzione  di  negoziazione
assistita;

-che questo ente con delibera di C.C.n.61 del 29.07.2016 ha aderito alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale  e  con  successiva  delibera  di  C.C.  n.67  del  26.10.2016  ha  approvato  il  relativo  piano  di
riequilibrio ai sensi dell’art.243 bis dle D.L.gs n.267/2000 e s.m.i.;



-che con delibera di G.C. n.169 del 16.09.2016 venivano approvate le linee programmatiche di riduzione
della spesa finalizzate al riequilibrio economico finanziario; 
-che con nota del 19.12.2018 prot.n.17655, si proponeva all’avv. Rago di definire bonariamente la sua
richiesta, pur riconoscendo che il giudizio si era concluso positivamente per l’ente, con il pagamento a
transazione e stralcio di € 7.000,00 compresi spese forfettarie, iva e cap come per legge; 

-che con nota del 19.12.2018, acquisita agli atti dell’ente in data 20.12.2018 con prot. n.17682, il suddetto
legale  comunicava  di  accettare  a  saldo  e  stralcio  di  ogni  suo  avere  la  somma  di  €  7.000,00  omnia
comprensiva con rinuncia alla procedura di negoziazione assistita; 

CONSIDERATO che  l’impegno  di  spesa  assunto  con  delibera  di  G.C.  n.122  del  4.3.1997  è  andato
perento, dato il notevole lasso di tempo trascorso; 

RILEVATO  che secondo un consolidato orientamento dei Giudici Contabili l’elencazione dell’art.194
TUEL è tassativa per cui la fattispecie degli accordi transattivi non può essere ricondotto al concetto di
sopravvenienza passiva e, dunque, alla nozione di debito fuori bilancio. Infatti, a differenza dei debiti
fuori bilancio (chiaramente riconducibili al concetto di sopravvenienza passiva in quanto, in assenza di
una specifica previsione nel bilancio di esercizio in cui i debiti si manifestano, prescindono da un previo
impegno di  spesa),  gli  accordi  transattivi  presuppongono la  decisione  dell’Ente  di  pervenire  ad  un
accordo  con  la  controparte,  per  cui  è  possibile  prevedere,  da  parte  del  Comune,  tanto  il  sorgere
dell’obbligazione quanto i tempi per l’adempimento. Ne deriva che l’ente locale, in tali casi, si trova
nelle condizioni (ed ha l’obbligo) di attivare le normali procedure contabili di spesa e di correlare ad
esse  l’assunzione  delle  obbligazioni  derivanti  dagli  accordi  transattivi  (cfr.  Sez.  Piemonte,  del.
n.383/2013,  Sez.  Calabria  n.406/2011,Sezione  Umbria  del.  n.  123/PAR/2015,  Sez.  Puglia  del.
N.80/2017);

      RITENUTO,  pertanto,  dover  procedere  alla  liquidazione  di  quanto  richiesto,  in  considerazione
dell’incarico svolto, ammontante ad € 7.000,00 compresi spese forfetarie, iva e cap  ;

          DATO ATTO, altresì, 

- dell’assenza  di  qualsiasi  situazione  di  conflitto  di  interessi  fra  il  Responsabile  che
sottoscrive il provvedimento ed i soggetti interessati dallo stesso;
- dell’assenza  di  qualsiasi  situazione  di  incompatibilità  relativa  al  Responsabile  che
sottoscrive il provvedimento;

    
   VISTO il decreto del Ministero dell’Interno del 7 dicembre 2018 con il quale è stato differito il termine

per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2019 da parte degli enti locali.;

VISTO l'art. 163, comma 3, del TUEL approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n.267, in forza del quale: “ove
alla scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata dalla norma
statale in un periodo successivo all'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende
automaticamente autorizzato sino a tale termine e si applicano le modalità di gestione di cui al 1° comma,
intendendosi come riferimento l'ultimo bilancio definitivamente approvato (assestato);

RILEVATO che  il  presente  provvedimento  rispetta  il  disposto  dell'art.  163,  1°  comma,  del  TUEL
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n.267;

          VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 nr.267 recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali” ed esaminati in particolare:
 L’art.107,  che  assegna  ai  Dirigenti  la  competenza  in  materia  di  gestione,  ivi  compresa  la

responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa;

 L’art.192, che prevede  l’adozione delle determinazioni a contrattare, con indicazione del fine che
il  contratto  intende  perseguire,  l'oggetto  del  contratto,  la  sua  forma  e  le  clausole  ritenute
essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

 L’art.183, che detta norme sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;



 L’art.151, comma 4, sull’esecutività delle determinazioni che comportano impegni di spesa;

            RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la
regolarità e la correttezza amministrativa di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art.147 bis del
d.lgs.267/2000

DETERMINA

Per tutti i motivi espressi in narrativa che si intendono riportati:

      1) Di impegnare la somma complessiva di € 7.000,00 occorrenti per il pagamento a transazione e saldo
delle competenze spettanti all’avv. Giuseppe Rago per la difesa di questo ente nel procedimento instaurato dalla
sig.ra Maiellaro Lucia definito con sentenza n.846/2015 pubbl. il 28/09/2015 RG n.91005043/1997 con la
quale il Tribunale di Matera rigettava la domanda attorea compensando le spese di lite ;

      2) Di liquidare e pagare la suddetta somma complessiva di €.7.000,00 in favore dell’avv. Giuseppe Rago
a saldo delle predette competenze ;

3) Di imputare la spesa complessiva di €.7.000,00 al cap.124  del bilancio corrente esercizio finanziario
provvisorio;

4) Di dare atto che il presente provvedimento rispetta il disposto dell'art.  163, 1° comma, del TUEL
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n.267;

5) Di disporre che l’Ufficio di Ragioneria provveda agli atti di propria competenza ivi compreso il relativo
mandato di pagamento da effettuarsi a presentazione di regolare fattura  mediante bonifico sull’ IBAN: IT
11U0538780400000009326699;

6) Di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti di
quanto dispone l’art.147 bis del D,Lgs.267/2000;

7) Di disporre che la presente vada trasmessa all’ufficio di segreteria, ragioneria, affari legali ed albo
ognuno per gli adempimenti di propria competenza per i provvedimenti di competenza.

                                                              
P.I. f.to mtT                                                            IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

                                                       E SOCIO-CULTURALE                                    
                                                     f.to  Dr. Vincenzo PIERRO



CITTA’ DI MONTALBANO JONICO
Prov incia  d i  Matera

UFFICIO ALBO PRETORIO INFORMATICO
w w w . c o m u n e . m o n t a l b a n o . m t . i t

Città di Francesco Lomonaco
CRON. N. 79 / 2019 

Registro  delle Pubblicazioni all’ Albo Pretorio Informatico

RELATA DI RELATA DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che la presente DETERMINAZIONE viene pubblicata, ex art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 
69 e s.m.i., all’Albo Pretorio on-line del Comune di Montalbano Jonico in data 15/01/2019 e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i..

Dalla residenza comunale, 15/01/2019

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
ALBO PRETORIO INFORMATICO

f.to (Maurizio BARLETTA)

http://www.comune.montalbano.mt.it/

	Fax 0835593852

